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Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità dell'uomo (Giovanni P. 
II)

Il matrimonio tra famiglia ed istruzione
La stabilità familiare aiuta l’educazione dei bambini 

NEW YORK, sabato, 21 gennaio 2006 (ZENIT.org).- La struttura familiare ha un’importante influenza 
sull’educazione dei bambini, secondo un recente studio pubblicato dal Center for Marriage and Families, 
dell’Institute for American Values di New York. La direttrice del Centro, Elizabeth Marquardt, ha ricevuto grande 
attenzione lo scorso anno per un libro da lei pubblicato sugli effetti del divorzio sui bambini. 

Più di recente il Centro ha pubblicato uno studio intitolato “Family Structure and Children's Educational 
Outcomes” (“Struttura familiare e risultati educativi dei bambini”), un lavoro che si basa su un’ampia rassegna 
della recente ricerca accademica. 

Secondo il documento riassuntivo di questo studio, la struttura familiare influisce sui risultati educativi ad ogni 
livello, dalla scuola primaria all’università. Questo avviene perché la famiglia ha una grande influenza su una serie 
di comportamenti del bambino come la sua condotta scolastica, l’uso di droga e alcol, l’attività sessuale con le 
conseguenti gravidanze adolescenziali, e i problemi psicologici. 

Nell’arco di 35 anni, la percentuale dei bambini negli Stati Uniti cresciuti in famiglie con due genitori è calata 
notevolmente – da circa l’85% del 1968 al 70% del 2003 – mentre la percentuale dei bambini che vivono con un 
solo genitore è quasi raddoppiata. La maggior parte dei ragazzi trascorrono, entro l’età di 18 anni, una buona parte 
della loro vita con un solo genitore. 

Prima di entrare nel dettaglio delle conclusioni della ricerca relative agli effetti sull’educazione, il documento 
avverte di alcuni problemi emersi nella metodologia degli studi presi in considerazione. 

Alcuni studi infatti definiscono in modo diverso la struttura familiare e altri non fanno alcuna distinzione tra 
genitori acquisiti e genitori biologici. Altri difetti riguardano alcuni dati tratti da un numero assai esiguo di coppie di 
fatto o taluni dati rilevati per un periodo eccessivamente breve di tempo. 

Nonostante questi limiti, il documento riassuntivo sostiene che un gran numero di ricerche chiaramente afferma 
che la struttura familiare influisce significativamente sullo sviluppo accademico e sociale del bambino. 

I primi anni 

I bambini di tre o quattro anni, che crescono con i propri genitori sposati, hanno una probabilità tre volte inferiore, 
rispetto agli altri, di sviluppare problemi emotivi o comportamentali come i disturbi da mancanza d’attenzione. 

Nell’insieme, i bambini che vivono con i propri genitori sposati hanno meno problemi comportamentali rispetto ai 
bambini i cui genitori vivono insieme senza essere sposati. Esistono anche differenze nell’ambito della salute fisica. 
I bambini di famiglie con un solo genitore hanno una salute più cagionevole rispetto agli altri bambini. 

Inoltre i bambini che vivono con i propri genitori sposati sono solitamente più propensi ad impegnarsi in attività che 
li aiutano ad imparare a leggere, rispetto ai bambini che vivono con un solo genitore. Queste differenze, ad uno 
stadio così precoce d’età, possono determinare schemi comportamentali nell’educazione che perdurano durante le 
successive fasi dell’educazione, avverte lo studio. 

Nella scuola primaria, la capacità dei bambini di svolgere con successo i compiti basilari del proprio anno scolastico
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è minore per quei bambini che non vivono con i propri genitori sposati. Ad esempio, i ragazzi della quarta 
elementare, che vivono con genitori sposati, ottengono migliori risultati nella comprensione dei testi, rispetto agli 
studenti che vivono in famiglie con genitori acquisiti, in famiglie con la sola madre o in altri tipi di famiglie. Un 
altro esempio è che i bambini che vivono con un solo genitore risultano avere minori rendimenti in matematica. 

Per certi versi, gli svantaggi economici di vivere in una famiglia con un solo genitore spiegano in parte i risultati 
negativi. In realtà anche lo stesso elemento del matrimonio risulta avere un impatto significativo sui risultati 
educativi. 

Alle superiori e all’università 

I bambini che crescono in famiglie non intatte risultano avere maggiori manifestazioni di cattiva condotta 
nell’adolescenza, cosa che riduce il loro rendimento scolastico. Nell’età adolescenziale, gli effetti negativi derivanti 
dalla struttura familiare sono notevolmente più gravi, incidendo sulle assenze da scuola, sul numero degli studenti 
diplomati, e sull’età della prima gravidanza. 

Il documento spiega che da alcuni studi svolti sia in Svezia che negli Stati uniti risulta che i bambini che vivono in 
famiglie separate hanno minori rendimenti educativi. Infatti, per ogni anno che un bambino svedese o americano 
trascorre con un solo genitore, riesce ad ottenere risultati educativi complessivi equivalenti a solo circa mezzo 
anno. 

Il documento osserva che queste similitudini tra i bambini statunitensi e svedesi, che vivono in famiglie non intatte, 
sono particolarmente sorprendenti alla luce delle forti differenze tra questi due Paesi nelle rispettive politiche 
familiari e nella loro distribuzione della ricchezza. 

Quando poi si giunge all’età universitaria, gli adolescenti provenienti da famiglie non intatte continuano a pagare 
un prezzo assai alto. Le conseguenze negative riguardano una minore frequenza alle lezioni e una maggiore 
propensione ad essere accettati in istituti meno selettivi. 

Inoltre, i giovani, e soprattutto le donne, che crescono con i propri genitori sposati,tendono a sposarsi più tardi. La 
ricerca ha dimostrato un nesso tra il matrimonio ad un’età più avanzata e più alti livelli di istruzione tra le giovani 
donne. 

Problemi comportamentali 

Il documento sottolinea poi una serie di manifestazioni comportamentali negative, maggiormente evidenti nei 
giovani che vivono in famiglie separate. 

-- Cattiva condotta a scuola. Per quanto riguarda i maschi, la separazione matrimoniale è associata ad una maggiore
propensione ad un comportamento asociale a scuola. Mentre i bambini che vivono con i propri genitori sposati 
hanno la minore incidenza di cattiva condotta a scuola. 

-- Frequenza a scuola e puntualità. Gli studenti di famiglie non intatte hanno una propensione del 30% maggiore, 
rispetto agli altri studenti, di arrivare tardi a scuola o di saltare lezioni o intere giornate di scuola. Queste differenze 
esistono in parte perché i genitori di famiglie non intatte sono meno capaci di sorvegliare e monitorare i propri figli. 

-- Consumo di tabacco, droghe e alcol. Gli adolescenti di famiglie non intatte sono più propensi a fumare e fare uso 
di droghe o alcol, a prescindere dall’età, dal sesso, dalla razza e dal grado d’istruzione dei genitori. Secondo uno 
studio, la struttura familiare ha un’importanza notevole sul grado di coesione familiare; una coesione che le 
famiglie intatte risultano avere in maggior misura. A sua volta la coesione familiare risulta avere effetti diretti ed 
indiretti sul consumo di tabacco e di droghe in età adolescenziale. 

-- Attività sessuale e gravidanze adolescenziali. Gli adolescenti di famiglie non intatte hanno una maggiore 
propensione all’attività sessuale. Nell’ambito di questo tipo di famiglie, non risultano differenze significative nel 
comportamento sessuale di adolescenti tra famiglie con genitori risposati o famiglie con un solo genitore. Da ciò si 
deduce che il risposarsi comporta dei rischi sulla capacità di indirizzare correttamente il comportamento degli 
adolescenti e di trasmettere loro i valori che operano come deterrente per le relazioni sessuali precoci. 
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-- Criminalità. I ragazzi che all’età di 10 anni vivevano in una famiglia con un genitore acquisito o con un solo 
genitore, hanno una probabilità più che raddoppiata di essere arrestati entro l’età di 14 anni. Secondo uno studio, i 
maschi adolescenti di famiglie senza il padre biologico hanno una maggiore incidenza di detenzione rispetto ai loro 
coetanei di famiglie intatte. I giovani che non hanno mai vissuto con il proprio padre biologico hanno invece la più 
alta probabilità di essere arrestati. 

-- Problemi psicologici. Per i bambini, crescere senza i propri genitori sposati determina maggiori tassi di stress, 
depressione, ansietà e bassa autostima negli anni dell’adolescenza; problemi che possono ridurre notevolmente la 
loro capacità di concentrazione e di rendimento scolastico. La ricerca dimostra univocamente che il divorzio 
procura effetti emotivi negativi che perdurano attraverso l’infanzia, l’adolescenza e l’età adulta. 

Il documento propone poi alcune raccomandazioni per migliorare la situazione. Anzitutto, dato che molti bambini 
crescono oggi in famiglie non intatte, i programmi e le politiche dovrebbero essere dirette ad aiutare le famiglie ad 
ovviare il più possibile agli effetti negativi derivanti da determinate strutturazioni della famiglia. 

Il documento conclude con il rilievo fondamentale che la politica educativa e la politica familiare logicamente 
devono essere gestite in modo coordinato: se vogliamo avere bambini con una migliore educazione dobbiamo 
rafforzare le famiglie. Secondo il documento, un maggiore sostegno al matrimonio determinerà per i figli un 
migliore esito istruttivo e sociale. Un’indicazione che vale la pena di considerare seriamente come proposito per il 
nuovo anno. 
ZIA06012103
_________________________________________________________________________
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro “Studi Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si 
tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla Famiglia ed alla Vita. 
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente inviando un messaggio vuoto all’indirizzo famigliaevita-
unsubscribe@oasicana.it 
Chi volesse iscriversi a questa lista basta che invii un messaggio vuoto all’indirizzo: famigliaevita-subscribe@oasicana.it. 
Per l'aggiunta o la rimozione degli indirizzi di email, ti spediro’ una conferma. Quando la riceverai, ti basta semplicemente rispondere per completare 
l'operazione.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it.
Antonio Adorno

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente e/o attraverso strumenti automatizzati.
Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio 
Adorno, domiciliato presso la suindicata sede.
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi diritti ai sensi dell’articolo 7 del Codice.
In qualunque momento lei lo desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e 
mail all’indirizzo info@oasicana.it oppure scrivendo al responsabile del trattamento.


